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Con un

Uovo di Cioccolato 

o una Colomba 

sostieni i bambini 

di Casa Ek’Abana



C’è un verbo in kinyarwanda, “gusoma”, che significa sia 
leggere che baciare, forse perché sprofondare nei pensieri di 
una persona assomiglia a quell’atto rivoluzionario con cui ci 
connettiamo a qualcuno intimamente e che spesso ci lascia 
storditi. Cambiare la lingua con cui si interloquisce e vivere in 
un altro paese sortiscono spesso un effetto simile: ci si sente 
frastornati da quelli che sembrano una marea di nuovi suoni 
e significati. 

Il motivo per cui ho scelto di partire in un periodo in cui 
spostarsi sembra diventato così difficile -almeno per quei 
pochi privilegiati che hanno sempre considerato la libertà 
di movimento un diritto e non un lusso- è stata proprio la 
ricerca di questa sensazione. La percezione delle certezze 
che vacillano e delle abitudini che vengono meno perché 
improvvisamente ci troviamo di fronte a un fatto che sembra 
inedito: non esiste un solo modo di fare, pensare, percepire e 
dire le cose. La lingua, dice Paul Valéry, è “Dio sperduto nella 
carne” per sottolineare la potenza della parola, nella quale la 
cultura spesso si annida e si riflette. Fuori dal nostro spazio 
abituale non “si dice così” e non “si fa così”, ma soprattutto 
alcune delle risorse e dei beni che diamo per scontati e di 
cui non abbiamo mai sperimentato l’assenza, sono per altri 
frutto di una lotta quotidiana. 

Se in Italia passa meno di un secondo da quando giriamo il 
rubinetto a quando l’acqua ci scorre sulle mani, in Ruanda 
-soprattutto nelle aree rurali- servono più di trenta minuti 
per raggiungere una fonte di acqua pulita e rientrare a 
casa.

Secondo l’ultimo rapporto congiunto dell’OMS e dell’UNICEF, 
dal 2015 al 2020 la popolazione senza accesso ai servizi 
idrici e igienici di base è diminuita in tutte le regioni del 
mondo ad eccezione dell’Africa sub-sahariana dove è 
addirittura aumentata. Lo stesso vale per l’energia elettrica: i 
millesimi di secondo che separano il click dell’interruttore dal 
momento in cui la stanza si illumina o il fornello si accende 
in altre realtà si traducono in ore spese nella ricerca e nel 
trasporto della legna. A occuparsi prevalentemente di queste 
mansioni sono donne e bambini che sottraggono così tempo 
ad attività come lo studio e il lavoro. 

Non vorrei tuttavia ricadere nell’abitudine in cui spesso la 
cooperazione allo sviluppo rimane intrappolata: parlare 
dell’altro e di un altrove lontano e inconciliabile da noi che 
manca sempre di qualcosa.

Gli altri non sono vuoti da colmare, ma specchi in cui 
riflettersi: sono loro infatti a restituirci la nostra immagine, 
senza di loro semplicemente non esisteremmo. Per questo 
spero che la parola “sviluppo” fortemente collegata a un’idea 
di gerarchia possa essere sostituita definitivamente da 
“cooperazione”, legata invece alla reciprocità dell’aiuto per 

conseguire un obiettivo comune. La vita di queste persone 
non dipende da voi, non li state salvando, ma il vostro 
dono può fare la differenza. Spostarsi è fondamentale per 
cambiare prospettiva, ma per farlo non è necessario piantare 
una bandiera in luoghi remoti: basta uscire da sé stessi e 
imparare a parlare “nuove lingue”.

In un mondo in cui il linguaggio dello scambio che ha come 
fine il guadagno cerca di prendere il sopravvento facciamo 
insieme resistenza donando.

Una donazione fatta non per aiutare, ma per convivere 
perché, direbbe Marcel Mauss, il dono vive sul 
disequilibrio, sulla condizione del debito: nulla è meno 
gratuito del dono.

Si offre perché in qualche modo si vuole mantenere viva una 
relazione. A differenza delle altre transazioni però il dono si 
fonda sulla libertà: si può decidere se restituire, quando e 
come farlo.

Laura Gotti

Servizio Civile Universale
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Editoriale



Amelia. L’atelier d’Humanité
e i Regali Solidali di Pasqua

Da quest’anno MLFM sostiene un piccolo atelier di sartoria 
appena nato a Muhura in Ruanda! 

AMELIA. Atelier d’Humanité nasce in memoria di Amelia 
Barbieri anche detta Nonna Amelia, direttrice dell’ex 
orfanotrofio di Muhura. Oggi gli stessi edifici dell’ex 
orfanotrofio ospitano invece la scuola primaria “Madre delle 
Divina Provvidenza”. Il cuore pulsante dell’atelier sono 
proprio alcune delle mamme e sorelle degli alunni della 

scuola, le quali creano ogni giorno prodotti di artigianato 
unici con le loro stesse mani. Questi oggetti rappresentano 
per loro un’occasione di imparare un nuovo mestiere, di 
avere una fonte di reddito, ma soprattutto di assicurare un 
futuro ai propri figli e sostenere il loro nucleo famigliare. 

Puoi trovare i prodotti dell’atelier nel nostro e-commerce 
e scoprire le storie di Mathilde, Osiyana, Gloria, Flancaise e 
Zelda!
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Come fare un Regalo Solidale
Puoi effettuare un ordine online direttamente dallo shop del nostro sito www.mlfm.it

con PayPal o una carta abilitata, oppure chiamando Sofia in sede allo 0371 420766
o scrivendole una mail a regalisolidali@mlfm.it.

Scopri anche le Bomboniere Solidali per i tuoi eventi speciali sul nostro sito!

Le Uova di Pasqua sono disponibili 
al gusto fondente o latte e 
contengono bellissime sorprese 
proveniente dal commercio equo e 
solidale.
[15,00 Euro]

Colomba Pasquale artigianale 
confezionata con stoffe ruandesi 
con ingredienti provenienti dal 
commercio solidale.
[15,00 Euro]

Il taccuino realizzato a mano con 
stoffe ruandesi dalle donne di 
AMELIA. Atelier d’Humanité. Pezzi 
in disponibilità limitata.
[12,00 Euro]

Il kit primavera comprende una 
marmellata e un vasetto di spezie 
direttamente da SanfereOrto.
[8,00 Euro]
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Nel 2021 è iniziato come un progetto sperimentale. Oggi 
sappiamo che può portare un grandissimo cambiamento 
nella vita di un bambino con disabilità di Bukavu, in Congo. La 
“mamma” di Casa Ek’Abana, Suor Natalina, ne ha fatto la sua 
nuova missione, sempre guidata dal desiderio di assicurare 
un futuro dignitoso a tutti i bambini che incontra sul suo 
cammino. Ecco che cosa ci ha raccontato Natalina:
«Da qualche tempo, a Casa Ek’Abana, ci eravamo accorti 
del trattamento riservato ai bambini con 
disabilità: accusati di essere stregoni, 
spesso abbandonati dalle proprie 
famiglie o tenuti nascosti nelle loro 
case. Il problema nasce proprio dalle 
famiglie stesse e dalla comunità. 
Abbiamo capito che non poteva 
più andare avanti in questo 
modo. Così, è iniziata la nostra 
missione di sensibilizzazione, 
per far comprendere che i bimbi 
con disabilità hanno il diritto di 
essere amati come tutti gli altri. 
Le famiglie attendevano da tempo 
che qualcuno se ne occupasse, così 
hanno iniziato a collaborare con noi 
con grande entusiasmo, soprattutto le 
mamme. Il peso è tutto su di loro perché i 
papà spesso non sono a casa, ma nelle miniere.
Ed è così che è iniziata questa nuova avventura, grazie agli 
spazi che sei parrocchie ci hanno concesso. Abbiamo iniziato 
i primi incontri, nonostante i locali siano ancora da sistemare: 
non hanno finestre, cade acqua dal tetto e non sono attrezzati, 
non ci sono nemmeno delle sedie.

Tre giorni a settimana questi spazi accolgono bambini dai 5 ai 
13 anni trasformandosi, così, in centri diurni, in cui prendono 
vita diverse attività organizzate da stagisti e animatori, come: 
corsi di alfabetizzazione, logopedia, giochi didattici, musica 
e danza. Un giorno a settimana fanno anche fisioterapia 
con degli stagisti di chinesiterapia. Ci siamo presto accorti 
che il problema era più grande di quanto pensassimo e le 
difficoltà delle mamme erano infinite. 

Noi non volevamo risolvere tutti i problemi, 
volevamo solo fare qualcosa che facesse 

sentire le mamme e i bambini non più 
dimenticati, ma parte integrante 

della comunità.
Per i ragazzi più grandi, 
organizzeremo delle attività 
di allevamento che spesso 
facciamo anche con i ragazzi e le 
ragazze accolte a Casa Ek’Abana 
a cui consegniamo un maialino 
o una capretta da curare. Ad 

altri ancora, proponiamo attività 
di artigianato per creare delle 

collanine e i bambini ne sono 
felicissimi. Ad ognuno di loro diamo 

poi una scatola con il necessario per 
continuare a fare collanine anche a casa per 

poi rivenderle al mercato.
Se siamo arrivati fin qui è stato perché ci avete sempre 
incoraggiato a occuparci dei bambini che soffrono».

Diverso da chi? A Bukavu, insieme,
abbattiamo le barriere
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DONA OGGI STESSO!
Con 17 Euro assicuri 1 kit di attrezzi per la produzione di collanine
Con 50 Euro garantisci ad un centro (30 bambini) materiale didattico e cancelleria
Con 350 Euro contribuisci ad allestire un centro con panche, lavagne, parallele in ferro
per esercizi di fisioterapia e armadi per giochi

Che cosa possiamo fare grazie a te

Allestimento di 6 centri diurni per bambini con disabilità
Dobbiamo dotare i centri di tutto l’occorrente: allestirli con delle sedie o delle panche, una lavagna per le lezioni di 
alfabetizzazione, attrezzi per la fisioterapia, dotarli del materiale didattico, cancelleria e giocattoli.

Attività ludiche e didattiche
Grazie a professionisti, educatori e stagisti, implementeremo attività secondo le capacità dei bimbi per sviluppare 
interattività e consapevolezza: esercizi di relazione e comunicazione, giochi didattici, musica, danza, oltre a lezioni 
di alfabetizzazione e logopedia.

Materiali per il corso di artigianato
Ogni ragazzo che frequenterà il corso di artigianato ha bisogno di piccoli attrezzi per poter fabbricare le collanine: 
perline colorate, filo, forbici, tronchesine, colla. Il kit verrà poi consegnato e i ragazzi potranno utilizzarlo anche a 
casa per le loro creazioni.

Ecco la testimonianza di una donatrice MLFM
che ha attivato la donazione regolare con domiciliazione.

«Da diversi anni in famiglia sosteniamo le attività di MLFM, un’associazione in cui crediamo perché si occupa concretamente dei piccoli 
del mondo.
Finora il nostro sostegno avveniva attraverso donazioni occasionali, spesso vicino a Natale, quando si ha un po’ più tempo e sensibilità 
per occuparsi di chi ha problemi enormemente più grandi dei nostri. Quest’anno però si è aperta la possibilità di aderire alla donazione 
regolare e subito ci è sembrata una buona opportunità, non solo per la comodità di partecipare con piccoli importi a cadenza mensile 
direttamente sul conto corrente, senza più preoccuparci di disporre in altro modo i versamenti, ma soprattutto per dare continuità e 
affidabilità al nostro sostegno al Movimento, per esserci, nel senso di “farci prossimo”, in modo più responsabile.»
Enrica, donatrice regolare MLFM
Per saperne di più sulle donazioni regolari, chiama Laura allo 0371.420766 o scrivile una mail all’indirizzo l.aventi@mlfm.it
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Omar, insieme alle ragazze del Servizio Civile Universale 
Rebecca, Chiara e Laura sono stati alla stazione di trattamento 
dell’acqua del progetto di Gatsibo nella valle di Rwandabaraza. 
I lavori di posa per i tubi continuano e il progetto di riabilitazione 
dell’acquedotto di Muhura va avanti.

Le 4 associazioni femminili per la produzione di 
assorbenti igienici riutilizzabili sono pronte a partire!
Dopo i tre giorni di formazione sulla gestione dell’igiene 
mestruale e sui principi di gestione delle piccole imprese, ci 
siamo occupati degli spazi e dei materiali da lavoro. Abbiamo 
affittato due locali da dedicare alle attività di 

produzione, uno nel settore 
Gasange e il secondo in 

quello di Muhura. Ogni 
stanza è stata munita 

di 10 macchine da 
cucire, 12 sedie e 
tutto il necessario 
per l’attività di 
cucito, tra cui 
forbici, aghi, fili, 
spille da balia, olio 

per macchine, ferri 
da stiro e materiali 

per la pulizia. I locali 
ora sono pronti e ben 

attrezzati. Per finire, 
abbiamo organizzato una 

formazione pratica: abbiamo 
a s s u n t o due istruttori che in quattro giorni hanno 
insegnato alle 4 associazioni le competenze fondamentali 
del cucito. Ora, tutte le 40 partecipanti sono in grado di 
utilizzare la macchina da cucire e sono pronte ad affrontare 
esercizi pratici per la produzione degli assorbenti. 

Le attività di sensibilizzazione rafforzano il 
coinvolgimento dei cittadini e la conoscenza delle 
pratiche igieniche
In due mesi abbiamo fatto 
visita a 3.853 famiglie 
per monitorare le 
loro abitudini e per 
re s p o n s a b i l i z z a r l e 
sulle pratiche igieniche 
fondamentali da 
adottare in casa.

A scuola di igiene!
Nelle scuole, i nostri 
operatori hanno incontrato 
centinaia di studenti, affrontando 
con loro argomenti di igiene personale, igiene alimentare e 
gestione delle mestruazioni. Hanno incoraggiato le ragazze 
ad utilizzare le Girls’ Rooms -stanze all’interno delle scuole 
appositamente realizzate per facilitare le ragazze durante 
il ciclo mestruale e favorire l’igiene femminile- e incontrato 
gli insegnanti responsabili dei club d’igiene di tutte le scuole 
per pianificare insieme le attività da svolgere nelle scuole nei 
mesi a venire, specialmente sull’igiene femminile.

Foto in alto: Omar e le ragazze del Servizio Civile 
alla Stazione di trattamento dell’acqua nella valle di 
Rwandabaraza.

Foto a sinistra: donne si esercitano con la macchina da 
cucire per la prima volta, prima di imparare a cucire gli 
assorbenti riutilizzabili.

Foto a destra: formazione CFO nelle scuole.

A Gatsibo, si continua a scavare
per portare acqua al villaggio di Muhura!



 

Con l’arrivo della Primavera le piante, i fiori e gli animali si 
risvegliano, le giornate cominciano ad allungarsi e anche noi 
sentiamo il bisogno di trascorrere più tempo all’aria aperta, 
perdendoci nella natura, respirando a pieni polmoni e godendo 
dell’effetto benefico del sole sul nostro umore. 
Anche a SanfereOrto la Primavera è una stagione attesa con 
tanta trepidazione: le arnie riprendono la propria attività, 

si possono raccogliere le primizie, si devono iniziare i nuovi 
lavori nell’orto e potare gli alberi da frutto. 
Insomma, in Primavera ci sono un sacco di cose da fare ed è 
molto più facile e più piacevole ritrovarci tutti assieme. Ecco 
qui un calendario di eventi che abbiamo in serbo per te, così 
non potrai dimenticartene nemmeno uno!

Appuntamenti di Primavera

Gli eventi di Sanfereorto:

La testimonianza di un’insegnante
“La scuola deve anticipare quello che la società vuole intraprendere. Quello della scuola è un momento molto importante e con un 
compito molto significativo. Gli incontri di Il Mondo in una Stanza sono stati davvero interessanti e nonostante fossimo tutti collegati 
online, formatori ed insegnanti sono riusciti a confrontarsi, condividere e trovare punti d’incontro comune sul tema della multicultura. Le 
parole in apertura sono una riflessione di Stefano Mazza, un formatore che ho apprezzato molto e che ci ha dato spunti sull’intercultura, 
l’outdoor education e l’introduzione all’ambiente.”

Silvia Alloni
Docente scuola primaria Giovanni Pascoli Lodi

IMPOLLINAZIONE URBANA: Corso di apicoltura
9 aprile - ore 9:30 | Presso SanfereOrto (per corsisti già iscritti)
30 aprile - ore 11:00 | Visita all’apiario di Lavagna 
 
BIODIVERCITY: Laboratorio di LandArt  
3/10/24/31 marzo - ore 14:30 | Aperto a tutti con iscrizione a sanfereorto@gmail.com
 
AMBIENTE ATTIVO
Incontri con i cittadini per ristrutturare l’hotel degli insetti e costruire la biblioteca dei semi

SANFEREORTO CAMP DI PASQUA: Laboratori creativi e artistici per bambini
14/15/19 aprile | Attività con contributo su iscrizione a l.negri@mlfm.it

LIBRI VAGANTI: Benvenuta Primavera 
26 marzo | Lettura legata all’ambiente per piccoli amanti della natura, presso SanfereOrto. 

APPUNTAMENTI IN CITTà: “FAI Fiorire la città” 
10 aprile - ore 10:00 | Presso il cortile della Fondazione Cosway a Lodi

CAMPAGNA ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA
14/15 e 21/22 maggio 2022



tutti i modi per fare la tua donazione
Con il bollettino postale che trovi in questo numero di KARIBU 

Con un bonifico bancario: IBAN IT43 Q050 1801 6000 0001 1037 702 
Banca Popolare Etica - causale “Un uovo di Pasqua per ogni bambino”

Con un versamento su conto corrente postale numero 13688205 intestato a Movimento Lotta alla Fame nel Mondo 
(ricorda di scrivere i tuoi recapiti per ricevere il nostro ringraziamento e gli aggiornamenti)

Con una donazione REGOLARE dal sito www.mlfm.it

Con una donazione regolare

Chiama in sede al numero: 0371 420766 (chiedi di Laura, ti guiderà nella donazione)

IMPORTANTE: Puoi detrarre tutte le donazioni a favore del Movimento Lotta alla Fame nel Mondo dalle tue tasse 
o dedurle dal tuo reddito imponibile, secondo le disposizioni di legge in vigore. 

Quest’anno devolvi il tuo 5x1000 al Movimento Lotta alla Fame nel Mondo.

Nella prossima dichiarazione dei redditi, scrivi il Codice Fiscale del Movimento Lotta alla Fame nel Mondo e firma nella 
sezione “Sostegno delle organizzazioni non lucrative” per donare il tuo 5x1000 a chi non ha Acqua Pulita e sicura da 

bere.

CODICE FISCALE 84511630158
L’ACQUA CAMBIA TUTTO COME LA TUA FIRMA!

MOVIMENTO LOTTA ALLA FAME NEL MONDO
Via Cavour 73 • 26900 Lodi (LO) • Tel 0371 420766

info@mlfm.it • www.mlfm.it • Facebook: Movimento Lotta alla Fame nel Mondo • Instagram: movimento_mlfm

DONA ORA!
Unisciti a noi e garantisci un futuro migliore, fatto di inclusione

e accettazione, a tutti i bambini di Bukavu


